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Segnalazioni floristiche valdostane 

a cura di MAURIZIO Bovro 

Le segnalazioni di quest 'anno sono soprattutto incentrate su alcuni dei dati 
più significativi dedotti dall 'appassionato lavoro di ricerca sulla flora valdostana 
di Pietro Rosset. Già guida alpina e profondo conoscitore delle montagne valdo­
stane, e in particolare della sua Valpelline, da diversi anni Rosset si dedica con 
passione e competenza allo studio della flora delle nostre montagne ripercorrendo 
passo a passo gli itinerari descritti dai celebri botanici che in passato hanno 
esplorato il territorio valdostano. Ciò non lo ha portato solo a ritrovare rare sta­
zioni da decenni in at tesa di riconferma, ma anche a fare nuove scoperte di in­
dubbia importanza . Per tutte valgano come esempio le accurate ricerche di Po­
tenti/la grammopetala Moretti in Valpelline, che hanno messo in luce la notevole 
diffusione della specie in una zona considerata finora marginale, la scoperta di 
una nuova stazione di Potenti/la pensylvanica L., l'ampliamento dei confini della 
stazione classica della stessa specie in Valgrisenche. 

In attesa di un'auspicabile pubblicazione dei risultati delle ricerche condotte 
su tali specie, riportiamo in questa sede un primo elenco <lei dati di maggior 
interesse raccolti da Rosset. 
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P . RossET, Viale G. S. Bernardo 43 , Aosta. 

13. Cheilanthes marantae ( L.) Domin ( Sinopteridaceae) 

Nuove stazioni per la Valle d 'Aosta. 

REPERTO I. Quart, sopra il Castello, nei pressi della cappella di Val Sainte, de triti , alti­
tudine l 130 m, 23 febbraio 1984, P. Rorset et V . Zoia (oss .); ibid ., 6 novembre 1986, P. Ros­
set et M. Bovio (in erb. MusEo REG. Se. NAT., ST-PCERRE). 

REPERTO II. St-Denis, presso il Castello d i Cly, muretti , altitud ine 780 m, 25 giugno 1984 . 
P. Rosset et V. Zoia (oss.). 

REPERTO III. Champdepraz, a nord-oves t del paese sui muretti delle vigne, su serpen­
tiniri , altitudine 530 m , 16 maggio 1985, P. Rosset et V. Zoia (oss. ). 

OssERVAZIONL Secondo PJ GNATTI (FI. d'Ital., l: 50, 1982) è specie paleosubtropicale che 
popola rocce a leggiate e muri. In I ta lia è diffusa su Alpi Occ. (staz ioni isolate in Veneto e 
Alto Adige), App. Setr. e scende fino alla Corsica e isole toscane. Rara , sale fino a 1200 metri 
o p oco olt re . 

Per la Valle d 'Aosta abbiamo diversi dati d 'erbario. Nell'erbario cli Vaccari , conservato 
presso l'Herbarium Centrale di Firenze, abbiamo i seguenti reperti segnalati da PEYRONEL, 
DA L VEsco E f JUPEL LO (Cat. pi . réc. Prof. Vac. V al. Aos., 1:26, 1972): Aosta a Busseyaz ; 
Sr-Vincent presso Moron ; sali ta eia St-Vincent alla miniera di E marèse (da 500 a 1 100 m ); 
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Montjove t (550 m) ; Montjovet su una roccia della Dora sul lato di St-Vincen t ; Valle di 
Gressoney a Perloz. A Firenze vi è anche un reperro di Pampanini del 1900, relativo a 
« Dintorni di Aosta ». 

Tell'Herbarium Pedemo11ta11u111 di Torino vi sono quattro repe rti valdostani, tuni rela­
tivi alla zona Saint Vincent-Montjovet: Castello d 'Ussel (Negri , 1869); rupi , sopra la bor­
gata CiUian presso St-Vincent (Ferrari , 1902); St-Vincent (Carestia, 1861); rupi, salendo al 
vecchio castello di Montjovet (Ferrari, Mattirolo, Negri , 1903 ). Numerosi sono poi i reperti 
raccolti sulle colline intorno a Ivrea, soprattutto nell 'e rbario di Vaccari conservato a Firenze. 

In bibliografia, HENRY (Cat . pi. rares V al. Aos., 7, 1901) segnala genericamente le loca­
lità di St-Vincent e Donnas. 

BoLZON (Aug. Praet., II, 11: 259, 1920) cita Tibaldi, secondo il quale in Valle d'Aosta la 
specie si spinge fino a Morgex. Tale affermazione viene poi confermata da BEGUINOT (N. Giorn. 
Bot. It ., XXXIX: 684, 1932). 

D EGIOVANNI (Mille/. V al. Aos.: 180, 1969) aggiunge di nuovo la località di I ss ime, nella 
medi a valle di Gressoney. 

KAPLAN, OvERKOTT-KAPLAN (Rev. V alei. Hist. Nat., 39: 81 , 1985) confermano alcune 
delle località sopra menzionate (tra Moron e Cillian, ca. 700 m ; sopra Donnas, ca. 450 m) e 
segnalano nuove stazion i da loro trovate: St-Vincent a Ni ssod, ca. 1 340 m ; tra Chatillon e 
Grand Bruson; a Montjovet tra il Borgo e Pet it Monde, ca. 520 m, quindi sulla destra della 
Dora ; bassa valle d 'Ayas, a Tilly, ca. 960 m. 

Da questa abbondante serie di dari la specie risulterebbe diffusa , in Valle d'Aosta, esclu­
s ivamente lungo il solco centrale, dove è presente da Aosta ad I vrea , e nel tratto inferiore e, 
eccezionalmente, medio di alcune valli laterali (Valle d 'Ayas, Valle di Gressoney). 

Il cuore dell 'areale valdostano sarebbe da porre tra Chambave e Verrès e, soprattutto, 
nella conca di St-Vincent, dove la specie appare relativamente abbondante e si spinge fino a 
quote notevoli (Nissod). Sarebbe interessante compiere ricerche ad ovest di Aosta per veri­
ficare la presenza della specie fino a Morgex. 

14. Ephedra helvetica C. A. Meyer (E phedraceae) 

Nuova stazione per la Valle d 'Aosta. 

REPERTO. Quarr, bastionata rocciosa calcarea tra Villefranche e Seran, altitudine 650 m, 
6 aprile 1984, P. Rosset et V. Zoja (oss.). 

OssERVAZIONL Secondo PIGNATTr (Fl. d'It ., 1: 87, 1982) questa specie, endemica delle 
Alpi , è rarissima ed ha un areale frammentato. In Italia vi sono pochissime stazioni in Tren­
tino Alto Adige, Valle d 'Aosta e Val di Susa. 

Per le zone confinanti con la Valle d'Aosta , BONNIER (Flore de Fr. Suis, et Belg., fase. 
117: 88, 1911-1935) la indica per la Svizzera solo nel Vallese, dove è rara , e in Francia dalle 
Hautes-Alpes al Languedoc, sempre rara e con areale frammenrato. 

Nell 'Herbarium Pedemontanu.m di Torino i reperti della Val di Susa sono tuni relativi 
alla stazione classica della Brunetta . Vari i reperti va ldostani , quasi tutti della località clas­
s ica nei pressi di Monrjovet, sulle rupi che strapiombano sulla statale tra il capoluogo e la 
frazione Plout . Un reperto di Vaccari del 1902 riguarda invece la stazione delle Fourches, 
appena sopra Aosta lungo la strada del G. S. Bernardo, a 650 m. Tale stazione, secondo 
H ENRY (Bull. Soc. Fl. V ald. , 1: 10, 1902) già erborizzata circa trent'anni prima di Vaccari dal 
Ravera , è però con moira probabilità scomparsa in segu ito alla forre antropizzazione subita 
dalla zona. 

Gli esemplari valdostani presso l'Herbariu111 Centrale di Firenze, tutti di Vaccari , sono 
relativi alle due stesse locali tà sopra menzionate . 

PoLETTI (Bull. Soc. Fl. V ald., 28 : 85, 1974) egnala una terza stazione per la Valle 
d'Aosta: « Comune di Sarre (Fraz. Chesallet) sui costoni aridi del versante rivolto a Sud a 
qualche centinaio di metri a monte della strada che unisce i vi llaggi di Pleod e Berende [ ... ]. 
Due distinti insediamenti a 200 m l'uno dall 'altro ». 
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Le stazioni di Montjovet e di Sarre sono stare visitate più volte in ques ti ultimi anni e 
si trovano fortunatamente in buone condizioni. Come già detto la stazione di Aosta è invece 
probabilmente scomparsa. 

La nuova stazione qui segnalata, stando alla bibliografia e al materiale d 'e rbario consul­
ta ti , è la quarta per la Valle d'Aosta . Essa è piuttosto significativa, poiché colma almeno in 
parre la grande lacuna es istente fra le stazioni della conca di Aosta e di Montjovet; ricerche 
più approfondite fra queste due località potrebbero forse portare alla scoperta di nuove oasi 
in cui la specie si è potuta conservare. 

15. Minuartia cherlerioides ( Hoppe) Becherer subsp. rionii ( Gremli) Friedrich 
( Caryophyllaceae) 

Stazione riconfermata e stazioni nuove per la Valle d 'Aosta. 

REPERTO I. Al Col di Valcornère su llo spartiacque tra Valpelline e Valtournenche, nelle 
fessure delle rocce (si lice) all'inizio deLla cresta SE della Punta di Fontanella, altitudine 
3 080 m ca., 27 agosto 1984, P. Rosset (oss. e fot.) . 

REPERTO II. Valpelline, Comba di Valcornère, alla base del canalone che sale al Colle 
di Valcornère, nelle fessure delle rocce (silice), tra 2 400 e 2 500 m di altitudine, 27 agos to 
1984 , P. Rosset (oss.). 

REPERTO III. Valpelline, Comba d 'Oren , sinistra orografica del valJone ai piedi della 
Gran Vanna, di fronte alle baite di Grand Oren, fessure delle rocce (silice), altitudine 2 200 m 
ca., 10 settembre 1984, P. Rosset (oss.) . 

O SSERVAZIONI. Si tra tta di un Endemismo alpico. In Italia la specie è diffusa, secondo 
PIGNATTI (Fl. d'I tal., 1: 203 , 1982), della Valle d'Aosta alle Alpi Orientali: la subsp. rionii 
è srata segnalata intorno al Monte Rosa, in V. Saas, Valses ia, Valle di Gressoney, Valtour­
nenche al Breuil e al Col Valcourren (leggasi Valcornère ); inoltre in Valcamonica (recente­
mente confermata) e allo Stelvio . Popola rupi e macereti silicei da 2 000 a 3 700 metri. 

Per la Valle d 'Aosta VACCARI (Cat. rais. pl. vasc., 73 , 1904-11) la indica « Trés rare et 
localisée, à ce qu'il semble, dans le massi/ du Mont-Rose » e segnala le seguenti località: 
Valtournenche al Colle di Valcornère, Gressoney al Col d 'Olen , Corno del Camoscio e Hole­
Licht. Cita anche le vaghe informazioni di Bai!: « Montagnes de V altornenche, de Challant et 
de Gressoney ». Egli dà inoltre alcune notizie circa le stazioni del versante sett. del Monte 
Rosa: « i'vfatmark, Ofenthal, T ri/tjoch (3 540 m) etc.» . Infine lo studioso respinge l'auten­
ticità di alcune segnalazion i nella Valle di Cogne. 

Nell'Herbarium Pedemo11tam11n troviamo i seguenti reperti valdostani: Valle di Gresso­
ney sulle creste dell'Hohe-Licht superiore, 3 369 m (Vaccari , 1905 ); Breuil (Carestia); Colle 
Valcornère (Carestia); Corno del Camoscio, presso la fontana dell 'Albergo Col d 'Olen (Val­
lino, 1908), località geograficamente valses iana ma posra a poca distanza dal confine valdo­
stano ; un reperto del Carestia, infine, è relat ivo a «Monte Rosa-Ebelctona, 2 915 », località 
non rintracciata. 

Le stazioni della Valsesia, erborizzate da Carest ia , sono tutte sul versante orientale della 
cresta di confine con la Valle d'Aosta, dal Corno del Camoscio, verso sud, fino al massiccio 
del Corno Bianco. 

VACCARI (A nn. Chan., 4: 41 , 1940) segnala la stazione scoperta da L. Peccoz sul Naso 

del Lyskamm , a 3 700 metri, nel luglio del 1938. 
La prima stazione qui segnalata corrisponde a quella scoperta da Carestia al Colle di 

Valcornère; la seconda si collega alla precedente e ne es tende l'areale sul versante della Val­
pelline ; la terza, del tutto nuova , allarga la diffusione dell 'entità nella Valpelline al vallone di 
Oren, posto proprio di fronte a quello di Valcornère al di là dell'asse vallivo centrale. 

La distribuzione di questa entità in Valle d 'Aosta è quindi limitata al se ttore nord orien­
tale, nelle alte valli di Gressoney, Valtournenche e Valpelline. Per la Valle d 'Ayas non si 
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hanno invece segnalazioni certe e sarebbe opportuno compiere ricerche, anche se il substrato 
litologico non pare favorevole, ad eccezione del Vallone di Verra verso il quale sarebbe inte­
ressan re orientarsi. 

16. Anemone narcissiflora L. ( Ranunculaceae) 
Stazione riconfermata. 

REPERTO. Val Ferret. era Arnouva e Pré de Bar, pascolo sassoso, substrato calcareo, alti­
tudine 1 940 m, 12 luglio 1984, P. Rosset (oss. e fot.); ibid ., 22 luglio 1986, P. Rosset et 
M . Bovio (in erb. Bovrn). 

O SSERVAZIONI. Secondo PIGNATTI (Fl. d'Ital., 1: 295 , 1982) si tratta d i un elemento Cir­
cum Artico-Alpino. Questa specie popola i pascoli, soprattutto su calcare, fra 1 300 e 2 200 
metri (eccezionalm. scende fino a 430 me sa le a 2 600 m). 

In Italia PIGNATTI (op . cit.) la segnala comune dalle Alpi Marittime alle Giulie , su l­
l 'Appennino più rarefat ta fino al Parco Naz . d 'Abruzzo (secondo FroRr e secondo FENAROLI 
fino all'App. Campano). Più preciso è RASETTI (Fiori d . Alpi. 189, 1980) circa la distribu­
zione sulle Alpi; egli indica: « Dalle Alpi Liguri alle Orienta li , frequente e spesso abbondan­
tissima nelle catene meridiona li e se ttentrionali , rara o mancante in quelle mediane ». 

Per la Valle d 'Aosta è certa solo la stazione qui r iconfermata a cui sono riferiti i due 
reperti del Carestia conservati presso l'Herbarium Pedemontanum di Torino, raccolti il 23 lu­
glio 1883 in «Val Ferret , Alpe Pré de Bar ». 

VACCARI (Cat . rais . pi. vasc., 4, 1904-11) indica : « Pat11rages, presque exclusivement s11r 
calcaires, 1 000-2 000 111 . Allée Bianche et Val Ferret (Payot . Carestia) ». Sono un po ' strani 
i limi ti altitudinal i indicati dallo studioso per la Valle d 'Aosta. 

BoLZON (Bull. Soc. Fl. V ald., 12:2, 1917) segnala a sua vo lta la stazione della Val Ferret, 
da lui ritrova ta. 

La stazione qui riconfermata , corrispondente a quella del Carestia, è estremamente ri­
dotta sia come superfìc ie sia come numero di piante (ne sono state contate meno di una 
ventina). Ques ta stazione va dunque protetta, essendo olt re tutto l'unica certa dell a Valle 
d 'Aos ta. 

La segnalaz ione re lati va alla Lex Bianche in Val Veni dovuta a PAYOT (Floride du M. 
Blanc - Guide du bot. et du tour. dans les Alp. Pen ., 9, 1882) è invece molto vaga. A pro­
posito di essa abbiamo una citazione più recente , sempre di VACCARI (N. Giorn. Bot. ]tal. , 
XLIV : 577 , 1937), il qua le sottol inea che la specie, qui raccolta molti anni prima , non fu mai 
più ritrovata . 

1 7. Potentilla caulescens L. ( Rosaceae) 

Stazioni r iconfermate. 

REPERTO I. Valle del G. S. Bernardo, a la Thuile, loca li tà Pont Taillaud; sulle rupi ca l­
caree presso la casa cantoniera, altitudine 1 440 m, 5 agosto 1983, P. Rosse/ (oss . e for.) . 

REPERTO II. Pré Sr-Didier , nella gola dell 'O rr ido o ltre i Bagni , su lle rupi calcaree, alti­
tudine 1 025 m, 5 agosto 1983. P. Rosset (oss.). 

OsSERVAZlONJ. Specie Orofìta Nord Mediterranea, è diffusa in gran parte dell 'Italia, 
dalle Alpi all'Appennino, fino alle isole maggiori. Comune sulle A lpi si fa sempre p iù rara 
andando verso sud e manca in pianura e sulle coste. Popola rupi calcaree da 300 a 2 000 
(2 620) metri. 

Pur essendo comune sulle Alpi , la distribuzione di ques ta specie appare a tratti lacunosa. 
Infatti , dall 'esame dell 'H erbari11m Ped e111onta11 11m di Torino se essa appare abbondante sulle 
Alpi Marittime e Cozie, ben pochi sono i reperti relat ivi al Piemonte settentrionale. 

Q uesta scarsa diffusione viene confermata da VACCARI per la Valle d'Aosta (Cat. rais. 
pi. vasc., 151 , 1904-11): « Rochers calcaires. Rare et à ce qu 'il semble localisée, 1 000-1500 
m ». Le segnalazioni di Vaccari sono tutte relative alle valli del Piccolo San Bernardo e Veni : 
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La Thu ile a Pont Taillaud , 1 -100 m (Allioni, Vaccari, Henry); Pr~ St-D idier ai Bagni (Care­
st ia, Henry); Crammont, 1230 m (Parlatore) ; Lex Blanche in Val Veni (De Candolle). 
Dubbiose invece le segnalazioni relative alla var. nivalis (Lapeyr. ) Ser. in DC. Prodr.: la 
pr ima, relativa agli alti chalets di Chatillon e tratta dalla guida di Gorret, non è confortata 
da repe rti ; della seconda, relativa a Cogne, es iste il reperto di Malinvcrni nell 'H erbarium 
Pedemontanum, un frammento piuttosto ridotto e di d ifficile in te rpretazione; il raccoglitore 
non lo ha determinato e scrive semplicemente Potentilla; Briquet , che nel 1872 ha revisio­
nato il campione, lo attribuisce a P. nivalis Lapeyr. , come viene ripor tato da Vaccari. Secondo 
PIG1 ATTI (Fl. d 'I tal., 1: 584 , 1982) questa specie è però ben discinta da P. caulescens L. e va 
invece legata a P. valderia L. Queste due specie sarebbero inoltre delle Alpi Marittime. 

Nell'Herbarium Pedemo11ta11um esistono i reperti relativi a Pré St-Didicr (Carestia) e La 
Thuile (Ferrari), più un campione di Negri che indica genericamenre « Valle d'Aosta ». 

In bibliografia troviamo ancora un dato pi ù recente d i VACCARI (N. Giorn. Bor. Ir. . 
XLIV: 576, 1937) circa la presenza d i una stazione a Notre Dame de la Guérison, in Val Veni . 

Il pr imo dei due reperti qui segnalati riconferma segnalazioni ed erborizzazioni di Allioni , 
Vaccari, H enry e Ferrari; il secondo quelle di Cares tia e Henry. Sarebbe interessante com­
piere ri cerche sulle stazioni del Crammont e della Lex Bianche, ma le indicazioni sono piut­
tosto vaghe, specie nel secondo caso. 

18. Trifolium saxatile All. (Leg uminosae) 

Stazione riconfermata. 

REPERTO. Valsavarenche, sul greto del torrente Savara, circa 500 metri a monte di Eaux 
Rousses, substrato siliceo, altitudine 1 690 m ca ., 24 luglio 1985, P. Rosset (oss. e fot.). 

O SSERVAZIONI. Specie endemica delle Alpi O cc. (più una stazione presso Merano nel­
l'Alto Adige), popola ghiaie moreniche e macereti da (600) 1400 a 3 100 metri. Secondo 
PrGNATTI (Fl. d 'I tal., 1: 733. 1982) è specie « rara ed incos tante »; infatti il suo areale è molto 
frazionato. D alle Alpi del Delfinato e del P iemonte sale verso nord fino al Vallese. 

In Piemonte, stando a PIGNATT! (op. cit.) ed ai reperti dell'Herbarium Pedemo11ta1111m, 
è presente nelle seguenti località: Va!Je dell 'O rco a Ceresole Reale e sopra Locana; Valle di 
Susa a Saoul x e Bardonecchia ; A rgentera. 

VACCARI (Cat . rais. pl. vasc. , 151, 1904-11) per la Valle d 'Aosta dice: « Endroits sablon· 
neux et chauds. Rare», e dà le seguenri località: Val d i Cogne, in Valnontey e prima di 
Lillaz ; Valsavarenche, presso Pont e all'O rv ieille; Valle del G. S. Bernardo, nel vallone di 
Menouve ai piedi del M. Vélan; Valtournenche, al Breuil; Valle di Gressoney, a!J a Blatta e 
vallone della Forca. 

Nell'Herbarium Pede111011tanum sono presenti diversi reperti valdostani : Valnon tey (All is, 
1893 ); Cogne (Defìlippi) ; luoghi asciutti all a destra del torrente sotto Bois de Clin in Valsa­
varenche (Mattirolo e Fontana , 1927); luoghi sabbiosi nudi in Valsavarenche al Grand Cla­
pier, lungo la strada (Vallino, 1912}; Valsavarenche, riva destra del torrente sopra la borgata 
di Eaux Rousses (Santi , 1911). 

Ricerche recen ti hanno portato alla riconferma di alcu ne stazion i. Cosl KAPLAN, 0VER· 
KOTT-KAPLAN (Rev. V ald. Hist. Nat ., 39: 83 , 1985) confermano la presenza della specie pocc 
sotto l 'Orviei lle , 1 820 m, in Valsavarenche, oltre a segnalare una nuova stazione in Val di 
Rhemes sopra l'Alpe di Fos, a 2 140 m ca. 

DAL VESCO e MIGLIAS o (com. verb.) hanno ritrovato la stazione della Valnontey con 
reperti raccolti tra il villaggio di Valnontey e Pra Suppiaz, lungo il torren te. 

La stazione qui confermata, infine, corrisponde senza dubbio a quella scoperta ed erbo· 
rizzata da Santi nel 1911, da lui segnalata anche sulla Rivista del CA.I. del maggio 1917, lì 
cui reperto è conservato p resso l'Herbarium Pedemontanum. 
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19. Dracocephalum ruyschiana L. ( Labia tae) 

Stazione riconfermata . 

REPERTO. Val le cie l P. S. Bernardo, sinistra orografica del Vallone cli Chavannes, pascol i 
ar idi su cakescist i, da 2 100 a 2 300 m di alt itudine, 14 agosto 1985, P. Rosset (oss . e fot.). 

OSSERVAZIONI. Elemento Orolìta Euroasiat ico (sub-steppico) diffuso nell'Europa cen­
trale dal sud del la Scandinavia all'Italia sett . e da qui , attrav trso Cauc., Arm. e Sib., fi no in 
Giappone. Verso ovest la specie raggiunge le Alpi francesi , dove è rara e i Pirenei centr. , 
dove è rarissima . 

Secondo PIGNATTI (Fl. d'Ital., 2: 473, 1982) in Italia è presente solo sulle Alpi , dove è 
rarissima nelle vallate xerotermiche: Val Venosta nella Matschertal, Moncenisio, A. Marittime 
presso il Colle della Maddalena, dove popola praterie steppiche da 1 200 a 2 200 metri; non 
viene invece citata la presenza in Valle d 'Aosta. 

L'Herbarium Pedemontanum di Torino alle stazioni piemontesi segnalate da PrcNATTI 
aggiunge due località dell a Val di Susa: al Colle della Rho e sotto il Colle del Frejus. Esiste 
un reperto valdostano senza ulteriori p recisaz ioni sulla località di raccolta. 

Presso l'Herbarium Centrale di Firenze l'unico reperto valdostano è srato raccolto da 
Vaccari nel 1900 e indica: « Mont des Chavannes au Petit St-Bernard, 2 000-2 300 m ». Si 
tratta senza alcun dubbio de lla stazione riconfermata in questa sede. Anche presso l'Erbario 
dell a Soc. de la Flore Valdotaine, conservato presso il Museo Reg. di Scienze Nat . di St-Pierre, 
esiste un reperto de lla stessa locali tà, che non indica però né raccoglitore, né data di 
raccolta. 

Sulla stazione del vallone di Chavannes esistono anche alcune indicazioni bibliografiche 
fra cui queila dell 'HENRY (Cat. pl. rares Val. Ao.: 6, 1902) che scrive : « La Thuile, Cha­
vannes ». 

Il canonico MELLY di Orsières, che ha e plorato a lungo la zona del G. S. Bernardo, 
cita una stazione relativa a questo settore, a «Belle Combe », da lui scoperta ed erborizzata 
(Bull. JVIurith. XXXIX : 80, 1914-15; Bull. Soc. Fl. Vald ., 21 : 41 , 1933 ). Le ricerche compiute 
per confermare questa seconda stazione valdostana non hanno finora portato ad alcun 
risultato. 

20. Campanula thyrsoides L. subsp. thyrsoides ( Campanulaceae) 

Nuova stazione per la Valle d 'Aosta. 

REPERTO. Val Ferret, nel Vallone di Belle Combe; sopra l 'Alpe inf. d i Belle Combe, 
pascoli aridi e pietrosi su calcescisri , altitudine 2 250 m, 25 luglio 1984, P. Rosset (oss.) . 

OssERVAZ!ONl. È specie Orolìta Sud Europea, diffusa su Giura, Alpi e Carpazi . Popola 
pra ti e pascoli sassosi da (300) 1 500 a 2 200 (2 720) metri , secondo FENAROLI (Fl. d. Alpi: 
243 , 1971). 

Questa specie è diffusa su tutto l'arco alpino, ma è rara e con un areale frammentato. 
Secondo P IGNATTI (Fl. d'It., 2: 691, 1982) nelle Alpi p iemontesi è segnalata solo per Valle 
d'Aosta , Valle di Susa e Val Maira; nell'Herbarium Pedemo11tam1m sono presenti solo reperti 
relativi alle prime due local ità. 

Per la Valle d'Aosta VACCARI (Cat. rais. pl. vasc.: 595, 1904-11) indica : « Rochers, lieux 
herbeux. Très rare e/ localisée, 2 300-2 600 m » e dà le seguenti località: Valle del P. S. Ber· 
nardo a Lancebranlette, sul mammellone che domina il Lago Verney (2 300 m) e sopra la 
cantina francese; Vallone del Breuil a Enrre-deux-Eaux (2 300 m) ; Monr Ouille (2 400 m); 
Vallone di Chavannes dagli chalets superiori al colle (2 300-2 600 m) e ai piedi del Monr 
Percé; Val Veni ai piedi del Mont Percé e « H autes montagnes de Courmayeur (Henry) »; 
Gran San Bernardo a Ardifagoz, molto rara , fino a 2 350 m. 

Nell'Herbarium Pedemontanum vi sono sei reperti va ldostani , tutti relativi alla zona del 
P. S. Bernardo : Col Chavannes (Santi); Col Chavannes e pascoli sotto (Valbusa); Colle Cha-
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vannes e pascoli sorto (Ferrari ); Combe Verney - La T huile (Carest ia); Combe de Verney 
(Carestia); Vallone del Breuil, 2 300 m (Ferro). 

Presso l'Erbario della Soc. del la Flore Valdéì taine, conservato al Museo Reg. d i Se. Nat­
di St-Pierre, es iste un reperto re lativo al Vallone del Breuil, 2 000 m, senza data né nome 
del raccoglitore. 

Recenti lavori di tesi nella Valle del P. S. Bernardo hanno confermato le stazion i del 
Vallone d i Chavannes (BUFFA, A .A. 1982-83) e del Breuil (O sTELLINO, A.A. 1986-87) . 

La nuova stazione segnalata in questa sede è senz'altro inte ressante , poiché conferma la 
presenza di Campanula thyrsoides L. nella zona del G. S. Bernardo; infatt i la segnalazione 
di VACCARI relativa a Ardifagoz non ha potuto essere controllata poiché la località non è 
tata individuata , anche se con molta probabilità corrisponde all a conca dell 'Alpe Pra d'A rc, 

stando a ]ACCARD (Catai. fi. valais., 465, 1895). 
In Valle d 'Aosta questa specie è dunque presente in due distinti settori : nel massiccio 

montuoso posto fra le alte vall i Ven i e del P. S. Bernardo, dove è relativamente d iffusa, e 
presso il Gran San Bernardo, dove andranno compiute u lteriori ricerche per verificarne meglio 
la d istribuzione e la diffu ione. 

21. Senecio abrotanifolius L. sub sp . abrotanifolius ( C omposi tae) 

Stazione riconfermata. 

REPERTO. Valtournenche, a Torgnon, lariceti radi e pascoli pietrosi ai p iedi del Mont 
Meabé, su substrato calcareo, tra 1 980 e 2 100 m di al titudine, 19 agosto 1986, P. Rosset et 
V . Zoja (o s. e fot.). 

O SS ERVAZIONI. Specie endemica Est Alpico-Di narica. I limiti occid. dell 'areale sul ver· 
sante serr. delle Alpi sono posti nel Vallese (fino alla valle d i Zermart, secondo BONNIER), sul 
ve rsante merid. prob. nella Valle d 'Aosta orientale (sono dubbiose alcune segnai. più ad ovest)_ 

Per ciò che riguarda la d istribuzione italiana della subsp. tip ica (la subsp. tyroliensis 
[Kerner] Gams è in Trent. Alto Ad. , Cadore, Carnia Occ .), PIGNATTI (Fl. d'I tal. , 3 : 130, 
1982) indica: « Su cale . Alpi O r. , dalle Giul ie al Bergam. e C. Tic.: R; gli avamposti p iù 
occid. su lle pendici merid. del M. Rosa e del Cervino fino alla Valtournenche; segnalato an­
cora a Cogne e ne lla V. di Lanzo a Vu (sic) a Groscavallo, ma da confermare». Essa popola 
pascoli sassosi, brugh iere ad arbusti nani , macereti , da (630) 1500 a 2 500 (2 700) metri. 

Per la Valle d 'Aosta VACCARI (Cat . rais. pl. vasc., 411 , 1904-11) d ice : « Bois et lieio: 
pierreux de la région subalpine et alpine - T rès rare et localisée » e fa u n interessante di­
scorso sull'a reale generale della specie. Indica per la Valle d'Aosta le seguenti locali tà: Monte 
Rosa (Molineri in All. ); valle di Torgnon al Col d i Tzan che dà su Bionaz, e sotto il col Fe­
ne rre che dà su St-Barthelémy (Ferina); Valtournenche tra Paquier e Breuil (Carrel), piedi 
del Monr Pancherot salendo al Breuil , 2 615 m (Santi) ; valle di Gressoney (Lisa, Moris, 1856), 
montagne di P erloz (Creux, 1902). Infine, stando ad una com. verb. di Ferina, indica anche 
Fontaney, sopra St-Barrhelémy, e Cogne (nessuna delle due confermata in segui to , anche se 
la prima abbastanza probabile data la sua loca]jzzazione). 

I numerosi reperti valdostani dell'Herbarium Pedemontanum sono relativi a: Valli di 
Gressoney e Ayas (vari reperti di Lisa); sopra Gressoney St-Jean a Oberfreiden (Bruno); 
Valle di Gressoney (Del Ponte); Valle di Gressoney andando nel vali. del Loo (Gennari); 
M . Rosa (Colla); Val d'Ayas sopra l'Alpe Vascoccia (Mattirolo e Ferrati); Val d 'Ayas, sini­
stra or. , Alpe Pian della Sa!, 2 170 m (Fi lipello, Ariello, Cavallera, 1968); P ancherot e Breuil 
(Santi); Torgnon (Romano, 1817); Valtournenche, dal Breu il salendo al Rif. Jumeaux (Fon­
tana, 1923 ). 

KAPLAN, O vERKOTT-KAPLAN (Rev . V ald. Hist . Nat., 39: 82, 1982) segnalano una nuova 
stazione in Val d 'Ayas, al Pian di Verra inf. a ca . 2 200 metri. 

L'areale valdostano risulta qu indi limitato al se ttore NE, alle tre valli de l M. Rosa e 
probabilmente anche alla contigua Valle di Sr-Barrhelémy. R imarrebbe da confermare la se­
gnalazione di Cogne. 

La stazione qui confermata corrisponde senza dubbio a quell a erborizza ta nel 1817 da 
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Romano e nuovamente segnalata dal Ferina probabilmente sul finire del secolo. In attesa di 
rnnferma per le stazioni del Col di Tzan, di Fontaney e di Cogne, in Valle d'Aosta, e di 
quelle della Valle di Lanzo, questa stazione è la più occidentale dell 'areale di Senecio abro­
Janifolius, stando alla bibliografia e al materiale reperiti. 

22. Sesleria ovata (Hoppe) Kerner (Graminaceae) 

Stazione riconfermata. 

REPERTO. Val di Rhemes, sul crinale che porta al Ghiacciaio d i Goletta , zolle pioniere 
su rupi calcaree, altitudine 2 680 m , 18 agosto 1984, P. Rosset (in erb . M usEO R EG . Se . 
NAT., ST-PI ERRE) . 

OssERVAZIONL Si tratta di un endemismo alpico con areale orientale ed una disgiun­
zione nelle Alpi occidentali. Per l'Italia PIGNATTI (Fl. d'Ila/., 3:508, 1982)) indica la specie 
rarissima dal Bormiense alla Carnia e dubbia al Moncenisio; non cita invece la stazione valdo­
.s tana scoperta dal SANTI (Riv. CA.I., XXXI: 151, 1912) il 10 agosto 1911 nell'alta Val di 
Rhèmes e che è senz'a ltro quella confermata in questa sede, dis tante circa 250 km dall'areale 
principale (che a nord delle Alpi non raggiunge la Svizzera)! 

I reperti raccolti dal Santi sono conservati presso l 'erbario di Vaccari a Firenze, come 
confermano in una nota PEYRONEL, DAL VEsco, FrLTPELLO (Cat. pl. rée. Prof. V ae. Val. Aos., 
3: 61 , 1974), e presso l 'H erbarium Pedemontanum di Torino, come abbiamo avuto modo di 
controllare. 

L'esame dell a bibliografia permette di legare la stazione valdostana ad un 'interessante 
d isg iunzione occidentale di limitata es tensione. Infatti G ENSAC (Trav. Se. Pare. N at. V an., 
IV: 172, 1974) segnala la specie nel suo Catalogo eco!. delle piante vasc. dal Parco Naz. 
de lla Vanoise e delle reg. limitr. , indicando due stazioni (al Col de l'Iseran e al Col de la 
Bailletta) e sottolineando che si tratta delle sole francesi. Tali località vengono confermate 
più recentemente da G ENSAC, TROTEREAU (Trav. Se. Pare. N at . V an., XIII: 129-149, 1983), 
.anche se viene rilevato che al Col de l'Iseran la rarissima specie è quasi completamente 
scomparsa in segu ito al forre impatto umano. 

Come si può faci lmente constatare sulla cartografia , le stazioni francesi distano in linea 
<l'aria non più di 8-10 km da quella valdostana e formano con essa un areale disgiunto, di 
limitata superficie, che insiste intorno al massiccio della Granta Parei. Di esso si conoscono 
dunque, allo staro attuale delle ricerche, solo tre stazioni tutte alquanto ridotte e, almeno in 
un caso, in grave pe ricolo di scomparsa. 

SEGNALAZIONI FLORISTICHE VALDOSTA NE: 23-24 . 

M. Bov10, Museo Regionale di Scienze Naturali, St-Pierre . 
F. F ENA ROLI , Museo Civico di Scienze Natural i, Brescia. 

23. Veronica allionii Vill. ( Scrophulariaceae) 

Nuova specie per la Valle d 'Aosta. 

REPERTO. Testata della Val di Rhemes, praterie della Mont. di Sotses, 2 320 rn , e sul 
ripiano poco più a sud , 2 420 111 , lungo il sentiero dire tto al Ghiacciaio di Tsanteleina, 17 ago· 
s to 1985, M. Bovio et F. Fenaroli (in erb . Bovro). 

O SSERVAZIONI. Si tratta di un endemismo delle Alpi sud-occidentali. Popola praterie 
.acidofile da 1 500 a 2 900 m. 

Dall'esame dei reperti conservati presso l 'H erbarium Pedemontanum, in Italia l 'areale 
della specie va dall'alta Valle del Tànaro al Moncenisio e Rocciamelone, al limite meridionale 
delle A lpi Graie; l'areale si es tende anche sul versante occidentale della catena in Provenza 


